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Quando è possibile che tu non sia imparziale, è importante dire da che parte stai, 
e questo farò: una dichiarazione d’intenti. Io parlerò di lettura. La mia posizione 
è che le biblioteche sono importanti e che leggere opere di narrativa, leggere per 
il gusto di farlo è una delle cose più fondamentali che si possano fare. Il mio sarà 

un appello appassionato perché la gente capisca cosa sono le biblioteche e chi 
sono i bibliotecari, e perché bisogna preservare entrambi. Non sono affatto 

imparziale, è ovvio: sono un autore, perlopiù un autore di narrativa. Scrivo per i 
bambini e per gli adulti. Da trent’anni o giù di lì mi guadagno da vivere con le 

parole, inventando cose e poi scrivendole. È nel mio interesse, si capisce, che la 
gente legga, che legga narrativa, che biblioteche e bibliotecari esistano e aiutino 

a mantenere vivo l’amore per la lettura e i luoghi in cui si legge. Quindi sono uno 
scrittore non imparziale. Ma sono molto meno imparziale come lettore. E ancora 

meno imparziale come cittadino. 
 

(Neil Gaiman1) 
 
 
 
 
 

  

 
1 Trascrizione e traduzione dell’intervento di Neil Gaiman per la Reading 
Agency il 14 ottobre 2013 a Londra. Neil Gaiman, Come si fa un lettore. 
Milano: RCS, 2016, p. 1. 
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Prefazione 
 
 
 
Noi crediamo che la lettura sia un mezzo straordinario per la co-
struzione di sé, un indispensabile strumento di consapevolezza 
emotiva, di pensiero critico, un’esperienza formativa fondamen-
tale per cambiare la percezione che abbiamo di noi stessi e per 
conoscere la complessità del mondo. Noi crediamo che sia un 
mezzo per immaginarlo il mondo. Noi crediamo che anche attra-
verso i libri che leggiamo costruiamo la nostra essenza di per-
sone. Noi crediamo che senza alcune fondamentali letture le per-
sone sarebbero in qualche modo peggiori: meno empatiche, 
meno coraggiose, meno flessibili, meno ottimiste, meno aperte al 
mondo e alla vita1. Noi crediamo che la lettura sia una chiave 
fondamentale per contrastare gli analfabetismi, quello funzio-
nale, quello di ritorno, quello emotivo, gravissimo problema della 
nostra contemporaneità, specialmente dopo i due anni vissuti 
all’insegna del distanziamento sociale2. Noi crediamo che la let-
tura sia anche un mezzo per nutrire le relazioni sociali, per atti-
varle, per sviluppare – come detto – empatia, compassione, soli-
darietà. La lettura che nasce, come sempre accade, privata, 
quando viene condivisa e messa in comune è come se diventasse 
migliore. Qualcosa che ha a che vedere con i beni relazionali e il 
capitale sociale di cui tanto si parla3.  

 
1 Richiamo chiaramente i lavori sulla «lettura profonda» di Maryanne Wolf, 
in particolare Lettore vieni a casa. Il cervello che legge in un mondo digitale. 
Milano: Vita e Pensiero, 2018 (tit. or. Reader, come home: the reading brain 
in a digital world, 2018). Si veda anche Ead., Proust e il calamaro: Storia e 
scienza del cervello che legge. Milano: Vita e pensiero, 2009. 
2 David Goleman, Emotional intelligence. New York: Bantam Books, 1995; 
trad. it. Intelligenza emotiva. Che cos’è e perché può renderci felici. Milano: 
Bur Rizzoli, 1996. Alla base gli studi di Howard Gardner, Frames of mind: 
The theory of multiple intelligences. New York: Basic Books, 1983; trad. it. 
Formae mentis, saggio sulle intelligenze multiple. Milano: Feltrinelli, 1987. 
3 Rimando a Chiara Faggiolani, Beni relazionali, partecipazione culturale, 
lettura: il posizionamento delle biblioteche e la ricostruzione che verrà, 
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Questo, che suona come un manifesto, è il presupposto fonda-
mentale per leggere, comprendere e apprezzare il lavoro di ri-
cerca, nato all’interno della Scuola di specializzazione in Beni 
archivistici e librari della Sapienza Università di Roma4, che 
Beatrice Eleuteri presenta in questo libro, Ars lectorica. 
Perché gli adolescenti leggono. 

Un secondo presupposto che ha animato la ricerca che in 
questo libro viene presentata è la sensazione di una progressiva 
inadeguatezza dell’approccio quantitativo tradizionale rispetto 
alla necessità di una comprensione profonda della complessità 
che caratterizza i comportamenti dei più giovani in relazione 
alla partecipazione/non partecipazione e fruizione/non frui-
zione culturale in generale5. 

Qui, dunque, l’obiettivo è quello di approfondire le motiva-
zioni che spingono gli adolescenti a leggere, attraverso una 
metodologia di ricerca di stampo qualitativo del tutto innova-
tiva per come usata – l’arte della retorica – che si è rivelata 
particolarmente interessante non solo per la sua portata euri-
stica ma anche per l’effetto evidente in termini di ‘educazione 
alla’ lettura e di ‘promozione della’ stessa. Ambiti rispetto ai 
quali –– lo sottolineo sin da subito perché è anche su questo 
che l’Autrice insiste molto – le biblioteche scolastiche dovreb-
bero e potrebbero essere assolute protagoniste6. 
 
«Capitale culturale. Studies on the value of cultural heritage», Supplementi 
(11/2020): Per una migliore normalità e una rinnovata prossimità, p. 267-284; 
Ead., La dimensione comunitaria e social(e) della lettura, «Faro-Treccani», 9 
agosto 2020, <https://tinyurl.com/ppahfz5x>. 
4 La tesi dal titolo Nuove metodologie di indagine motivazionale del rapporto 
tra adolescenti e lettura, seguita da Giovanni Solimine come relatore e dalla 
sottoscritta come correlatrice, è stata discussa a gennaio 2019.  
5 I due presupposti sono anche alla base della visione e degli obiettivi del 
Laboratorio di biblioteconomia sociale e ricerca applicata alle biblioteche 
BIBLAB del Dipartimento di Lettere e culture moderne della Sapienza 
Università di Roma, <https://web.uniroma1.it/lcm/laboratorio-%E2%80%93-
biblab>. 
6 A fronte della situazione presentata da AIE con una indagine del 2019 sullo 
stato delle biblioteche scolastiche in Italia che lascia emergere tutte le loro 



13 

Una breve presentazione della struttura del libro consente di 
individuare tutti gli attori in gioco e i temi rilevanti. La prima 
parte – Chi, come e perché (in ordine sparso) – definisce gli 
elementi del ‘sistema’ che Beatrice Eleuteri approfondisce: la 
lettura e la sua fisionomia; le motivazioni che spingono (o 
meno) alla lettura attraverso una panoramica dei meccanismi 
psicologici che la determinano; i dati sulla lettura, ovvero il 
modo in cui siamo abituati a conoscerla attraverso la presenta-
zione delle più recenti indagini svolte sul tema. La seconda parte 
del libro – Gli adolescenti – pone al centro dell’attenzione la 
necessità di ampliare le ricerche, gli studi biblioteconomici in 
particolare e le iniziative di promozione che hanno come og-
getto questa fascia d’età, anche in termini di investimento sul 
futuro, di sviluppo sostenibile. La terza parte del libro – L’inda-
gine – presenta la ricerca originale, lo studio pilota portato 
avanti nel maggio del 2018 dall’Autrice in sette classi di scuola 
secondaria della periferia a Sud-Est di Roma, a partire dalla «co-
statazione di un sostanziale vuoto di ricerca specifica riguar-
dante un’indagine organica di tipo qualitativo sull’atteggia-
mento dei giovani italiani nei confronti della lettura, e la conse-
guente assenza di pianificazione di attività di promozione della 
lettura espressamente indirizzate a questa fascia d’età che esu-
lino dalla programmazione scolastica» (p. 169). 

È qui che vengono affrontate importanti questioni di carat-
tere metodologico in relazione all’adozione dell’arte della re-
torica come strumento d’indagine per approfondire le motiva-
zioni della lettura, studiata tradizionalmente attraverso un ap-
proccio statistico che, come noto e come anticipato, consente 
di osservare questo fenomeno nel suo trend dal punto di vista 
quantitativo (quanti leggono, quanto si legge oggi rispetto a 10 
anni fa, quali variabili incidono sul fenomeno ecc.) ma non di 
entrare seriamente nella complessità degli atteggiamenti, dei 
comportamenti e delle ricadute evocate nel manifesto iniziale. 
 
criticità. Prima tra tutte il profilo degli addetti “che fanno funzionare la 
biblioteca”: il 52,7% che poggia su personale essenzialmente volontario. 
Rimando a <https://tinyurl.com/86r7dhp3>. 
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Nel libro la restituzione di questa esperienza di ricerca è 
animata dall’evidente volontà dell’Autrice di rendere il suo la-
voro «ispezionabile” e “replicabile»7, e questo per almeno tre 
ragioni.  

La prima è che l’arte della retorica si può configurare come 
un potente strumento di advocacy. Essa favorisce in un certo 
senso il ‘contagio’ – parola complicata in questo momento – 
inteso come coinvolgimento entusiasta dei ragazzi che, chia-
mati a partecipare in prima persona a esporre le proprie argo-
mentazioni, diventano i veri protagonisti della discussione 
sulla lettura e cominciano a pensarla in un modo completa-
mente diverso. La seconda ragione è che l’arte della retorica 
può essere un efficacissimo strumento didattico a beneficio dei 
docenti che, grazie alla natura bivalente del progetto proposto 
da Beatrice Eleuteri, accanto alla rilevazione dei dati sulle mo-
tivazioni della lettura, possono approfittare di un modulo di 
formazione sulla storia e le tecniche retoriche perfettamente 
inseribile nel programma didattico. La terza ragione, infine, è 
che la retorica può essere uno straordinario strumento di ri-
cerca e azione che gioca sulla profondità e utilità dei dati rile-
vati per individuare correttivi e azioni di miglioramento. 

In effetti, proprio per queste tre ragioni, leggendo in ante-
prima il lavoro che ora viene dato alle stampe e ancora prima 
durante la realizzazione della ricerca sul campo che lo ha ani-
mato, e che ho seguito molto da vicino, ho avuto la netta sen-
sazione di trovarmi di fronte a un momento di svolta negli studi 
 
7 Rimando ai criteri di valutazione di una ricerca condotta con approccio 
qualitativo, tre in particolare: la trasferibilità (“trasferability”) sostituisce la 
generalizzazione ed è ottenibile fornendo una dettagliata e ricca descrizione 
del contesto studiato così da favorire la replicabilità della ricerca anche in 
contesti diversi; l’affidabilità (“dependability”) sostituisce l’attendibilità ed 
è determinata dall’esposizione di tutti i passaggi del processo di ricerca, dal 
disegno all’analisi dei dati affinché si possa valutare anche la coerenza 
interna e la correttezza dei passaggi; la confermabilità (“confirmability”) 
sostituisce l’oggettività e viene riferita anch’essa alla replicabilità dello 
studio. Cfr. Yvonna S. Lincoln; Egon G. Guba, Naturalistic inquiry. 
Beverly Hills: Sage, 1985.  
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sui comportamenti di lettura. I risultati della ricerca pilota la-
sciano chiaramente emergere della lettura proprio ciò che 
serve approfondire, dimostrare e raccontare: quella intrinseca 
capacità di fornire l’attitudine, il metodo, gli strumenti neces-
sari per decifrare, comprendere e quindi progettare la comples-
sità, della quale si è detto all’inizio. I ragazzi hanno un bisogno 
estremo di allenare e sviluppare questa attitudine e la scuola 
con tutti i suoi mezzi – insegnanti, biblioteca scolastica ecc. – 
è l’unico luogo nel quale è pensabile ciò possa accadere. 

L’impressione è che i tempi siano maturi per una diffusione 
dell’approccio allo studio e alla ricerca sui comportamenti di 
lettura in una visione integrata e secondo un approccio siste-
mico in particolare dei più giovani che l’Autrice propone con 
il suo studio pilota.  

Alcune evidenze ci raccontano una rinnovata sensibilità sul 
tema, tenendo sullo sfondo la fondamentale Legge 13 febbraio 
2020, n. 15, recante Disposizioni per la promozione e il soste-
gno della lettura: l’introduzione all’interno del Rapporto sul 
benessere equo e sostenibile dell’Istat nel dominio “Istruzione 
e formazione” di un indicatore completamente dedicato alla 
fruizione delle biblioteche intese come mezzo per una istru-
zione inclusiva e di qualità (facendo riferimento all’obiettivo 
4 dell’Agenda 2030)8; l’istituzione da parte del Ministro della 
cultura, Dario Franceschini, di un gruppo di lavoro sulla legge 
per il libro9; l’appello del Forum del libro sulle biblioteche sco-
lastiche, intese come centri culturali e spazi laboratoriali, stru-
menti fondamentali per l’inclusività dell’azione educativa10; il 
 
8 Il nuovo indicatore si chiama «fruizione delle biblioteche» ed è definito 
come «la percentuale di persone di 3 anni e più che sono andate in biblioteca 
almeno una volta nei 12 mesi precedenti l’intervista sul totale delle persone». 
Cfr. Chiara Faggiolani, Un indicatore dedicato alle biblioteche nel Rapporto 
BES dell’Istat: una grande conquista per il nostro settore, «AIB studi», 61 
(2021), n. 1, p. 7-10. 
9 Si veda <https://www.beniculturali.it/comunicato/editoria-franceschini-
istituito-il-gruppo-di-lavoro-per-la-legge-sul-libro>. 
10 Si veda Lettura e biblioteche scolastiche nel piano scuola: un appello pro-
mosso dal Forum del libro, disponibile su <https://tinyurl.com/pp8nkrvr>. 
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recentissimo progetto ‘readER’, la biblioteca digitale per le 
scuole dell’Emilia Romagna, una piattaforma finanziata dalla 
Regione per tutte le scuole che consentirà di accedere gratui-
tamente, 24 ore su 24, per sette giorni su sette, a una collezione 
di circa 70.000 ebook (ampliabile) dei più importanti editori 
italiani. 

Il fatto che il Premio Giorgio de Gregori, che premia le mi-
gliori ricerche in ambito biblioteconomico dei giovani under 
35, sia stato assegnato a una tesi che mette al centro dell’atten-
zione la lettura per il suo ruolo straordinario nel processo di 
crescita e costruzione di sé degli adolescenti è un segnale im-
portantissimo che ci dimostra che questa è una strada da bat-
tere e sulla quale investire. 
 
 
 

Chiara Faggiolani 
 
 
 
 
  


